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                      S.A.P.NA.  
Sistema Ambiente Provincia di Napoli S.p.A. a Socio Unico 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: ESECUZIONE PIANO DI CARATTERIZZAZIONE DELLE DISCARICHE CONSORTILI DI 
PAENZANO 1 E DI PAENZANO 2 IN LOCALITÀ SCHIAVA NEL COMUNE DI TUFINO 
(NA) 

 
COMMITTENTE: 

 
SAPNA SPA  

 
CANTIERE: 

 

 DISCARICHE CONSORTILI DI PAENZANO 1 E DI PAENZANO 2 IN LOCALITÀ 
SCHIAVA NEL COMUNE DI TUFINO (NA) 
 

 

 

Napoli, 10/05/2022 
 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 

 

Dott. Ing. Claudio Persico  
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

OGGETTO: 

 

ESECUZIONE PIANO DI CARATTERIZZAZIONE DELLE DISCARICHE CONSORTILI DI PAENZANO 1 E DI 
PAENZANO 2 IN LOCALITÀ SCHIAVA NEL COMUNE DI TUFINO (NA) 
Indagini geognostiche – Categoria OS 20B Classifica I 
 

 

Importo presunto dei Lavori: 409.804,39 euro 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 6 uomini/giorno 

 

 
Data inizio lavori:  

Data fine lavori (presunta):  

Durata in giorni (presunta): 120 

 

 

 

 

 

 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Località Schiava Strada Provinciale per Visciano  

CAP: 80032  

Città: Tufino  (NA) 

Telefono / Fax: 0815655001 

 

 
SEDE  

Indirizzo:    Via Ponte dei Francesi 37/Ea  

 

CAP: 80133 

Città: Napoli  (NA) 

Telefono / Fax: 0815655001 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: S.A.P.NA SPA  

Indirizzo: Piazza Matteotti 1 

CAP: 80128  

Città: NAPOLI  

Telefono / Fax: 081/5655001      081/5655091 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Dott. Gabriele Gargano  

Qualifica: Amministratore Unico 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Progettista: SAPNA SPA  
Nome e Cognome: Dott. Ing. Domenico Ruggiero 

Qualifica: Dirigente 

Indirizzo: Via Ponte dei Francesi 37/E 

Città: Napoli 
CAP:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail: domenico.ruggiero@sapnapoli.it 
 
Direttore dei Lavori: Dott. Ing. Claudio Persico 

Assistente al Direttore dei Lavori:  Ing. Ciro D’Aniso 
  
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Dott. Ing. Claudio Persico   

Qualifica: C.S.E  

Indirizzo: Via Ponte dei Francesi 37/E 

 

Città: Napoli  

CAP:  

Telefono / Fax: 3385093180 
Indirizzo e-mail: claudio.persico@sapnapoli.it 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

Le imprese esecutrici: 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

COMMITTENTE 
   SAPNA RUP ING. RUGGIERO 

CSE 
     Dott. Ing. Persico 

RdL  
Dott. Ing. Claudio Persico 

Assistente Dot. Ing. Ciro D’Aniso 
 

IMP affidataria 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

 

Il presente documento costituisce il Piano di Sicurezza e Coordinamento in riferimento 

alla realizzazione della caratterizzazione ambientale prevista per l’attuazione del “Piano di 

Caratterizzazione delle discariche di Paenzano I e Paenzano II, in località Schiava nel 

Comune di Tufino (NA)” 

 

Il PSC contiene l’analisi e la gestione delle interferenze tra le Imprese coinvolte 

nell’attività di Caratterizzazione, in particolare, tra chi esegue i sondaggi e chi esegue le 

analisi, nel rispetto del D. Lgs. 81/2008, art. 90. 

 

Entrambe le discariche risultano, ai sensi del D.Lgs 36/2003, in fase di gestione 

post-operativa. 

 

Discarica Paenzano I 

 

La discarica Paenzano I è stata realizzata in un’area originariamente occupata da una cava 

di tufo, confinante a nord con l’autostrada A16, a est con l’impianto Stir (oggi TMB 

trattamento meccanico biologico dei rifiuti) a sud ovest con la rampa dello svincolo di 

Tufino a servizio del TMB. I rifiuti abbancati, circa 1.250.000 ton. di RSU e assimilabili 

EER 20.03.01, riferiscono al periodo di conferimenti che va dal dicembre 1996 a febbraio 

1999. 

Lo stato attuale dei luoghi evidenzia che la discarica si eleva dal piano campagna di circa 

2-3 m, avendo subito una notevole contrazione dal momento della chiusura, e si estende su 

una superficie di ca. 50.000 m2. La copertura superficiale oltre ad una prima risagomatura 

e ricopertura con uno spessore di circa 40 cm realizzata con terreno vegetale a bassa 

permeabilità, risulta dotata di “pacchetto di ricopertura finale”, caratterizzato dai seguenti 

elementi partendo dal basso verso l’alto: 

- strato di argilla dello spessore di circa cm. 60; 

- strato drenante dello spessore di circa cm. 30; 

- terreno vegetale dello spessore di circa cm.100. 

 

La captazione del biogas avviene tramite la presenza di pozzi verticali ubicati nel corpo 

della discarica collegati ad una centrale di aspirazione e convogliato attraverso tubazioni 

all’impianto di recupero energetico. 

 

Per la raccolta del percolato è stata realizzata un’apposita vasca di raccolta a cielo aperto 

ubicata nel settore nord occidentale della discarica. Il percolato prodotto viene convogliato 
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nella vasca tramite l’utilizzo di pompe sommerse posizionate nei vari pozzi predisposti. Il 

percolato viene allontanato mediante auto espurgo con cadenza variabile a seconda della 

produzione. 

Discarica Paenzano II 

 

La discarica Paenzano II è stata realizzata in una vecchia cava di tufo, a ridosso del pendio 

naturale del monte Serrone tra la S.P. per Visciano a monte e la Via Cupatelle a valle, al 

confine tra i comuni di Tufino e Casamarciano. I rifiuti abbancati, circa 1.350.000 ton. di 

RSU e assimilabili EER 20.03.01, riferiscono al periodo di conferimenti che va dal 

febbraio 1999 a gennaio 2001. L’invaso si presenta nettamente suddiviso in due porzioni: 

a - la prima, completamente interrata ,al di sotto del piano campagna preesistente 

b - la seconda in elevazione, a mezza costa, addossata alle pendici del monte Spraghera 

 

Allo stato attuale la discarica presenta una copertura superficiale provvisoria in terreno, 

nelle more della realizzazione del capping finale. Lo spessore di tale terreno di copertura 

può quindi variare da punto a punto in funzione delle ricariche effettuate localmente per 

ripristinare la continuità mofologica. 

La captazione del biogas avviene tramite la presenza di una serie di pozzi verticali ubicati 

nel corpo della discarica collegati ad una centrale di aspirazione e convogliato attraverso 

tubazioni all’impianto di recupero energetico di Paenzano 1. 

 

Attualmente il percolato prodotto dalla discarica si accumula per affioramento all’interno 

di due canali, appositamente predisposti, presenti sul corpo della discarica, all’interno del 

perimetro delle aree impermeabilizzate e da qui, secondo necessità, viene smaltito tramite 

auto espurgo. 

 

Riferimenti normativi 

Il presente piano è stato redatto ai sensi ed in conformità al D. Lgs. 81/2008, art. 100. 

Il Committente, attraverso la redazione di questo PSC, stilato con i contenuti minimi 

dell’Allegato XV del suddetto decreto e redatto da professionista abilitato ai sensi dell’art. 

98 del D. Lgs. 81/2008, assolve ai compiti previsti dall’art. 91, comma 1, lettera a) e b) del 

D. Lgs. 81/2008 e con i contenuti minimi previsti all’Allegato XV del suddetto Decreto. 

L’impresa aggiudicataria dei lavori è tenuta ad attuare quanto previsto nel presente PSC e 

dovrà inoltre predisporre un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) che dovrà avere 

le caratteristiche di un piano complementare di dettaglio al presente PSC. 

L’impresa che si aggiudica i lavori può presentare proposte di integrazione al presente 

PSC ove ritenga, sulla base della propria esperienza, di poter meglio garantire la sicurezza 

dei lavoratori nel cantiere. 

Il Committente, prima dell’affidamento dell’incarico dei lavori, designerà un 

professionista abilitato quale Coordinatore per l’esecuzione dei lavori cui spettano i poteri 

e gli obblighi di cui all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008. 

Le eventuali proposte di modifica del presente PSC devono essere presentate al 

Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione dei lavori che ha il compito di valutare, 

discutere ed approvare tali, eventuali, proposte. 
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Oltre all’impresa aggiudicataria tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi che  

prestano la propria attività all’interno del cantiere, a qualsiasi titolo, sono tenute, prima 

dell’inizio dei rispettivi lavori, alla redazione di un proprio POS. 

 

Per la stesura del presente piano di sicurezza sono state rispettate tutte le disposizioni di 

legge riguardanti la materia di prevenzione infortuni con particolare attenzione alle 

disposizioni riportate nei: 

− D. Lgs. N° 81 del 9 Aprile 2008; 

− D. Lgs. N° 106 del 3 Agosto 2009; 

− D. Lgs. N° 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 

− Tutte le disposizioni di legge non contemplate nel suddetto Decreto. 

Gli organi preposti al controllo, alla prevenzione degli infortuni ed al pronto intervento in 

caso di incidenti saranno: 

Ispettorato del Lavoro 

A.S.L. 

(Azienda 

sanitaria 

locale) 

I.N.A.I.L. 

VV.FF. 

Pronto Soccorso, 

Presidio Ospedaliero 

Carabinieri 

Polizia 

Gli organi sopracitati saranno quelli competenti per il territorio ove avrà luogo la realizzazione 

dell’opera prevista in progetto, oltre ad altri organismi citati più innanzi. 

Le presenti istruzioni non intendono pregiudicare né sostituirsi in alcun modo alle vigenti 

disposizioni di legge le cui norme e regole devono essere comunque applicate durante lo 

svolgimento del contratto in essere. 

Sarà cura del coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dell’opera provvedere inoltre 

alla compilazione di una tabella da apporre in cantiere e di immediata consultazione con i 

recapiti degli organi sopraccitati (v. esempio sottoriportato). 

Le attività previste dal progetto dovranno essere svolte conformemente alle norme 

contenute nella UNI 11366 “Sicurezza e tutela della salute nelle attività subacquee ed 

iperbariche professionali al servizio dell’industria” e se in vigore il Regolamento di 

sicurezza e dei Servizi Marittimi del Porto di Manfredonia. 

Per quanto riguarda tutte le operazioni di carico e scarico, ovvero tutte le operazioni che 

vengono compiute tra le navi e le banchine del porto, devono essere inoltre osservate le 

procedure/raccomandazioni adottate dal Codice di buone pratiche dell’ILO (International 

Labour Organization) sulla sicurezza e salute nei porti (Safety and healt in Ports on ILO 

code of pratics). 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Ponteggi 
 

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con particolare riferimento 

agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 

 
 

E' previsto l'utilizzo del ponteggio per i lavori da eseguire in cantiere. Ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., limpresa addetta 

dovràredigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio Pi.M.U.S., in funzione della 

sua complessità. Tale piano dovrà contenere istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali costituenti il ponteggio e 
dovrà essere messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e di tutti i lavoratori interessati. 

 

 
 

I ponteggi, dovranno essere montati, smontati o trasformati sotto la sorveglianza di un preposto e ad opera di lavoratori che hanno 
ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste. 

Verificare sempre la presenza e completezza del Pi.M.U.S. prima del montaggio e dell’utilizzo del ponteggio. Verificarne il 

contenuto e verificare che tutte le operazioni di montaggio, utilizzo, trasformazione e smontaggio vengano effettuate in modo ad esso 
conforme. 

 

RISCHI PRESENTI 

 

• Caduta dall'alto 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 

 
Generali 

 

• Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato nell'autorizzazione 
ministeriale prevista all'articolo 120 del Capo V del D.Lgs. 81/08 

 

• L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate dimensioni, corredata da elementi 
di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi dimensioni e caratteristiche adeguate ai carichi da trasmettere ed 

alla consistenza dei piani di posa. La piastra deve avere un dispositivo di collegamento col montante atto a regolare il 

centraggio del carico su di essa 

 

• I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che trasversale; è ammessa deroga alla 

controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino una adeguata rigidezza angolare. Ogni controvento 

deve resistere a trazione e a compressione 
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• Per i ponteggi a tubi e giunti, a giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla parte del bullone. Le parti 

costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite fra di loro permanentemente e solidamente in modo 
da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di esse 

 

Ponti su cavalletti 

 
REGOLE GENERALI PER L'IMPIEGO DEI PONTI SU CAVALLETTI: 

 

• devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed essere conservati in efficienza per 

• l’intera durata del lavoro 
• possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli edifici 

• non devono avere altezza superiore a m 2.00 

• non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni 

• non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro 
• i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 

 

 
    

 

 
RISCHI PRESENTI  
• Caduta dall'alto  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE  

 
 

 

 

Recinzione da Cantiere con Pannelli Prefabbricati 
  
Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'acesso agli estranei alle lavorazioni.  

 
Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà opportunamente recintato 

mediante una recinzione con pannelli prefabbricati alta non meno di 2 m e comunque non inferiore alla altezza richiesta dal locale 

regolamento edilizio  
 

Impianto Elettrico da Cantiere 
    

 

L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a quanto richiesto dal 
D.M.37/08 e la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al cantiere apposita Dichiarazione di 

Conformità. 
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L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al Direttore tecnico di cantiere che 

indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà subordinata alle seguenti condizioni:  
• fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di linea e interruttore differenziale;  

• esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed eseguite a regola d'arte;  

• dichiarazione di conformità.  

 
Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica.  

 

I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, facilitata dall'indicazione dei 

circuiti derivati, le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o differenziali vengono collocati in 
apposite cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista.  

 

RISCHI PRESENTI  

• Elettrocuzione  
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE  

SEGNALETICA PREVISTA Pericolo 

scariche elettriche.-  
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; 

UNI7545-7.  

 

 

Manutenzione Vagli Primari e Secondari 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Vagli primari e secondari : misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La Vagliatura Primaria opera la separazione dei RSU in due flussi. La Vagliatura secondaria, che tratta il 
sottovaglio primario, utilizza vagli a tamburo rotante atti a garantire la separazione del materiale in ulteriori 
due flussi. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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2) Elettrocuzione; 

3) Incendi, esplosioni; 
4)   Inalazione polvere e vapori 
 

Manutenzione Nastri Trasportatori e Tramoggia  

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Nastri Trasportatori e Tramoggia  : misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Ricostruzione delle tapparelle/piastre metalliche, dei binari, catene, guide, sponde laterali, carter 
ricostruzione/rifacimento tamburi di comando e rinvio e qualunque altra opera specialistica da effettuare 
presso officine specializzate per lavorazioni al tornio;  
- Costruzione di tramogge di carico e scarico  
- Interventi riparativi su carpenterie metalliche  

-Costruzione di ricambi specialistici 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4)   Inalazione polvere e vapori 
 
 

 

Manutenzione Presse Imballatrici 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Presse Imballatrici  : misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

 
Rifacimento camera e canale di compattazione (Ricostruzione fondi antiusura in Hardox di scorrimento per 
carrello, camere di compattazione dx e sx, Lamira pianale canale uscita balle – Lamiera pianale interna 

uscita balle – Lamiera superiore canale uscita balle - lamiera superiore interna canale uscita balle.  

- Rifacimento/rigenerazione struttura carrello con sostituzione Fermacarte + molla – Fermacarte a tassello 
– Viti per fermacarte a tassello- Forcella passafilo dx e sx – perno cravatta completo – perno cerniera 
canale superiore – Supporti cilindro principale - Barra telescopica finecorsa carrello – Corpo finecorsa – 

Testina finecorsa a leva –– Guide superiori carrello – Lama Fissa – Lama carrello  

- Revisione gruppo legatore.  

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4)   Inalazione polvere e vapori 
 

 

Manutenzione Filmatrici 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Filmatrici: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Ricostruzione gabbie di sicurezza filmatrici.  
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 

4)   Inalazione polvere e vapori 
5)   Tagli abrasioni  
 

Manutenzione Oleodinamiche  

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Oleodinamiche : misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il service ha per oggetto gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti oleodinamici a 
servizio delle seguenti macchine:  
Numero 6 Trituratori, ( 3 per lo STIR di Tufino – 3 per lo STIR di Giugliano)  

Numero 4 Presse, (2 per lo STIR di Tufino – 2 per lo STRI di Giugliano)  

Numero 4 Filmatrici, (2 per lo STIR di Tufino – 2 per lo STRI di Giugliano)  

Numero 4 Benne Carroponti (2 per lo STIR di Tufino – 2 per lo STRI di Giugliano)  

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4)   Inalazione polvere e vapori 
5)   Tagli abrasioni  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 

capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. 

L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore 

in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 

apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà 

cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede 
riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari 

a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e 

servizi. 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in 
modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare 

contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da 

sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore 
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di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture 

interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici 

posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante 
l'esecuzione di scavi. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 

cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le 

interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di 
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche 

per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 

metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a 
terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 

anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei 
dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a 

meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 

riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a 

terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne 
dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 

dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 

quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non 

interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio 
di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di 

utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 

dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto 

almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; 
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conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 

dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione 

contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra 

nel cantiere deve essere unico. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia 

alle intemperie. 

Servizi igienico-assistenziali 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata 

dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree 

dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 

convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere 

convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, 
fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

Viabilità principale di cantiere 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi 
di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a 

seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 

rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi 

previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di 
rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Zone di deposito attrezzature 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 
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d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le 

lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con pericolo 

d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di 
mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono 

essere sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro 

natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. 

Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, 
incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente 

impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni 

singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Incendio; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali, sostanze e 
prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle condizioni di 

salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti 

infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità d i 

lavorazione;  b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione 
che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti 

dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, manipolazione, 

trasporto e raccolta degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente 

formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in 
caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di 

sostanze chimicamente instabili. 

Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed individuale messi a 

disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di 
innesco di incendi o esplosioni. 

Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo degli 

impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 

prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da 
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto 
della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 

depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Locali per lavarsi 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Locali per lavarsi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di 

mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno 

ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2.  

Ponti su cavalletti 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di 

appoggio non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola 

d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei 
ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza 

superiore a 2 metri;  5) i ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su 

cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di 

fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza 

massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di 

larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste 

devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 
cm di spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono 

risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Recinzioni di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia 

alle intemperie. 



Lavori Piano di Caratterizzazione delle Discariche Paenzano 1 e Paenzano 2 - Pag. 21 

Trabattelli 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 

risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere 

garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - 

fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i 

ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi 

metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed 

alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti 

fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno 

degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti 

carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono 
essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base 

deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso 

di cui tenere conto. 

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve 
risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei 

cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 

dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il 

piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto 

dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se 

presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare 
un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili 

con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni 

due piani. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Uffici 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere 

chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle 
in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora 

vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che 

i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 

rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di 

lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la 

salute dei lavoratori. 

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 

pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei 
locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti 

trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di 

circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da 

detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né 
essere feriti qualora vadano in frantumi. 

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 

regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da 

costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le 
attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano 

questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
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Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati 

dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed 

i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o 
translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori 

possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

Argani 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Argani: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la 
manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze 

superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli 

argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Betoniere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore 
automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con 

benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo 

blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, 

nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elevatori 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Elevatori: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati 

direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori 

sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono 

essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed 
eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di 

dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando 

gli argani sono installati a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in 
modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Impianto elettrico di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 

(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche 
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per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 

metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a 
terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 

anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei 

dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a 
meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 

riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a 

terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne 

dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 

dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Macchine movimento terra 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 

ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze 
di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni 

in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 

limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Mezzi d'opera 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze 

di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni 

in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 

limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Piegaferri 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Piegaferri: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di 

acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio 

di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del 
ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi 

trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della 

macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.  

Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti 

impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Seghe circolari 

     

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Seghe circolari: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare 

sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi 

dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 

Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.  
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 

sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti 

impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 

Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e 
da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare 

essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Parcheggio autovetture 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parcheggio autovetture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà 

destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

Viabilità automezzi e pedonale 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi 

di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a 

seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 

rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi 

previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di 

rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei 

tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono 
essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzature per il primo soccorso 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti 
sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di 

soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre 

compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di 

cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un 
rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto 

uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di 

prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti 

sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  

4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste 
singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da 

medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  

11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  

14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

Mezzi estinguenti 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni 
in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed 

impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

Segnaletica di sicurezza 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 

metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla 

segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare 

comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  
d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in 

materia di prevenzione e sicurezza. 

Servizi di gestione delle emergenze 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti 
con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) 

designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono 

essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare 

gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non 
può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  

5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 

sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le 

misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 
disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul 

luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Preparazione delle aree di cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Manutenzioni ordinarie ai macchinari ed alle attrezzature degli impianti STIR 
Manutenzione straordinaria ai macchinari ed alle attrezzature degli impianti STIR 
Manutenzione oleodinamica degli impianti STIR 

Manutenzioni ordinarie ai macchinari (fase) 

Manutenzione ordinaria in cantiere eseguito con operatore e mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Mezzi di sollevamento; 

3)   Scale  

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla manutenzione dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle manutenzioni nell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 Manutenzioni straordinarie ai macchinari (fase) 

Manutenzioni straordinarie in cantiere eseguito con operatore e mezzi meccanici 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla manutenzione straordinaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla manutenzione straordinaria; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 



Lavori Piano di Caratterizzazione delle Discariche Paenzano 1 e Paenzano 2 - Pag. 27 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Apprestamenti del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 

impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 

relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Scavo a sezione obbligata 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 

manuale dei carichi. 

Strutture in fondazione in c.a. 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
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protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Strutture in elevazione in c.a. 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 



Lavori Piano di Caratterizzazione delle Discariche Paenzano 1 e Paenzano 2 - Pag. 35 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Rumore. 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
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1) Dumper; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Opere di lattoneria 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di opere di lattoneria 

Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Investimento, ribaltamento; 

7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
11) Rumore; 
12) Seppellimento, sprofondamento; 

13) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non 
siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 

individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 

mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 

scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano 

di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 

anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere 

protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 

veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme,  

ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di 
trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 

realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con 

montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza 
utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando 

il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando 

per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia 
completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei 

laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 
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Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti 

su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 

d) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici esterne; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di rivestimenti esterni in marmo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

e) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in 
cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone 

addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono 

da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 

protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del 
cantiere; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le 
strutture in elevazione; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 
Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di rivestimenti esterni in marmo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia 

stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) 

non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il 

gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

RISCHIO: Chimico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per le strutture 
in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni in marmo; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione 

e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute 

e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 

minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al 

minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 

agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 

associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per le strutture in 

fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 

deve essere ridotta al minimo. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo 

a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano 

la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di 
rivestimenti esterni in marmo; Posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i 

compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi 
e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Getto in 

calcestruzzo per opere non strutturali; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli 
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con 

due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le 

altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 

essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 

rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano 

una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 

delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le 
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere 

progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 

operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati 

dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori 
devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le 

aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse 

deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Impermeabilizzazione di coperture; 

 Nelle macchine: Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 

di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 

loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 

superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 

aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni 
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(tradizionali); 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Gru a 
torre; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari 

di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 

fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 

di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 

loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 

terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.  

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 

esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 

svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Cannello a gas; 

7) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8) Decespugliatore a motore; 
9) Impastatrice; 
10) Pompa a mano per disarmante; 
11) Ponteggio metallico fisso; 
12) Ponteggio mobile o trabattello; 

13) Scala doppia; 
14) Scala semplice; 
15) Sega circolare; 
16) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
17) Trancia-piegaferri; 

18) Trapano elettrico; 
19) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Cannello a gas 

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 

di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Decespugliatore a motore 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Impastatrice 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 

5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Pompa a mano per disarmante 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 
in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 

doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 

impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 

in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i 
casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 

cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogru; 
4) Autopompa per cls; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 

7) Gru a torre; 
8) Pala meccanica. 

Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  

c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 

quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
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7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 

fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 

montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di 

manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 

strutture in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 

fisso; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi 

igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 

di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 

smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo 

del cantiere; Scavo a sezione obbligata; Posa di 

pavimenti per esterni in pietra. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 

di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del 

cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 

le strutture in elevazione; Formazione intonaci 
esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici 

esterne; Impermeabilizzazione di coperture; 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di 

rivestimenti esterni in marmo. 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo a 

sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a 

macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Da compilare a cura del CSE 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Polizia - Commissariato di P.S. _____________________ 

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 

 
Pronto Soccorso tel. 118 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

In allegato al presente documento è riportato il Computo Metrico dei costi della sicurezza per  

un importo di Euro 2.274,87. 

 

 
 

 

 

 
 

Napoli, 10/05/2022 
 
 
 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

Dott. Ing. Claudio Persico  

 

 

                                             


